
 
Caro Emilio,  
è importante risponderci a vicenda in modo critico, ma civile, sulle proprie posizioni. Considerando 
l’aria pesante [in questo caso parliamo di quella che si respira nell’etere della nostra città] di 
questi tempi è un privilegio. 
Con questa tua e-mail hai innanzi tutto evidenziato l’importanza di mettere a disposizione di tutti il 
nostro archivio. In un nostro pezzo pubblicato il 29 settembre 2006 scrivendo della 167 a Colle 
dell’Asino ricordavamo che Il bello di scrivere su un sito è che con un clic di mouse archivi quello 
che hai scritto e con un altro clic lo ritrovi anche a distanza di anni. 
Ma torniamo a ragionare sulla nostra diatriba nautica.  

Abbiamo cercato di argomentare con la nostra risposta alla tua e-mail dell’11 dicembre e 
con un pezzo sulla Home che avrai sicuramente letto, la nostra assoluta determinazione a 
RIVENDICARE IL DIRITTO DI CRITICA, ma no agli insulti, tanto più se anonimi, NO alle 
strumentalizzazioni.  
Navigando nel nostro archivio hai evidenziato che Colibrì non ha lesinato critiche né alla vecchia 
giunta né a Perandini ed il documento (firmato come ci hai ricordato nel luglio 2002) sventolato 
l’altra sera in piazza della Pace noi l’abbiamo denunciato ed esecrato (come tu hai dimostrato) un 
anno e otto mesi fa. Ma non basta: dovresti ricordare che quel documento fu reso pubblico, qualche 
giorno prima della nostra denuncia, dall’opposizione di destra in un consiglio comunale aperto 
(d'altronde quella era la nostra fonte). Ed allora ribadiamo: perché solo sabato sera si son visti in 
piazza della Pace i coriandoli di quel documento?  
ED ANCORA: per la questione aeroporto si sta ad una svolta cruciale. Per la prima volta la 
situazione politica a tutti i livelli, Ministero, Regioni, Comuni interessati, sta determinando una 
convergenza fattiva per lo spostamento da Ciampino dei Low-cost. Non è questo il momento di 
dividere. Non ci possiamo permettere che rimangano solo parole. E c’è chi punterà sulle 
insormontabili difficoltà tecniche per spostare da subito i voli a Fiumicino. L’Enac ci ha dato già 
un assaggio con la sua ordinanza suicida. Su questo obiettivo dello spostamento immediato, senza 
aspettare il nuovo aeroporto non ci si può dividere. 
DAVVERO TU PENSI che senza le posizioni prese da Perandini IN QUESTI ULTIMI DUE 
ANNI, ovviamente cogliendo anche elettoralmente il sentire dei ciampinesi e la forza dei comitati 
in cui si sono organizzati, TU PENSI DAVVERO CHE la situazione sarebbe stata la stessa e 
magari migliore?  
È sensato che un Sindaco con queste posizioni, strumentali o no, non possa parlare nella piazza 
della sua città in una manifestazione per una battaglia che, sia pure in modo contorto è arrivato a 
sposarla ed a dargli forza istituzionale? 
Imbeccati, sì imbeccati. E da personaggi in malafede. Che giocano con la buonafede. E dirglielo in 
faccia è il solo modo per raccogliere, per questa nostra città, la ricchezza della loro forza. 
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